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Visto il R. decretodegge 22 febbraio 1937-KV, n. 220, sul
Poydinamente .della llegia aeronautica•
Ritenuta la nece,ssità di modificare l'e noryne contenute get

predetto Regio decreto;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di ßtato per Paero-
nautica, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
finanze

,

Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Ilart. ß del R. decreto 28 febbraio 1935, n. 447, è modiß-
esto come segue:
« Alla Scuola di guerra aerea è assegnato il seguente per-

sonale permanente:
a) un generale dell'Arma aeronautica, ruolo naviganti,

in qualità di comandante in 1• ».

Restano ferme tutte le altre disposizioni contenute nello
stesso articolo.

Art. 9.

La determinazione della graduatoria di merito al termine
di ciascun corso normale della Scuola di guerra aerea verrà
fatta mediante la media aritmetica tra il voto risultante dal-
la media generale delle votazioni attribuite negli esami ed
pu voto attribuito per l'attitudine professionale.

Art. 8.

La media generale delle votazioni attribuite agli esami ri-
sulterà &alla media aritmetica dei punti conseguiti per ogni
singola materia ai quali verrà applicato, per ciascuno, il re-
lativo coefliciente che potrà variare dal 7 al 10 incluso e che
sarà comunicato agli ufficiali allievi prima delPinizio degli
esami.
La definizione dei coefficienti di importguza per ogni sin-

gola materia verrà fatta dal Consiglio permanente della
Scuola di guerra aerea, composto come segue:
- comandante in 1. della Scuola di guerra aerea;
- comandante in 26 della Scuola di guerra aerea;
- direttore dei corsi normali;
- i comandanti dei corsi normali;
- tutti gli insegnanti titolari delle materie svolte du-

rapte il corso.

Art. 4.

Il voto di attitudine professionale sarà desunto dalla me-
die aritpietica <g due djetinte votazioni relative a :

•- 1° attitudine militare;
- 2° consistenza culturale.

1• Il voto di attitudine militare verrà attribuito ad ogni
ufficiale allievo da una Commissione composta dal coman-
dante della Scuola di guerra aerea, dal comandante in 26 e
dal direttore dei corsi normali. Tale Commissione provvederà
altrest alla compilazione del verbale definitivo per l'assegna-
zione del voto di attitudine professionale.
L'attitudine militare sarà valutata in base ad accurato

esame delle attitudini e delle qualità militari, morali e di
carattere dell'ufficiale, appalesatesi durante lo svolgimento
del corso, tenendo in particolare conto gli elementi emersi
in occasione di manovre, esercitazioni collettive e simili. La
sintesi degli elementi raccolti sarà trascritta in apposita
« cartella caratteristica ».

2· La valutazioite della consistenza culturale nei riguardi
della cultgra generale, interessamento ed applicazione allo
stydio dimostrata durante il corso 4 mezzo di esperimenti
scritti ed orali, risulterà dalla media aritmetica delle vota-
zioni riportate negli esperimenti medesimi.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 giugno 1938 - Anno XVI

FITTORIO EMANUELE

livssoDINI •- DI REVET)

Visto, il GuardasigiIII: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 23 agosto 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 400, foglio 101. - MMCINI.

REGIO DECRETO 21 luglio 1938-XVI, n. 1284.
Abrogazione e sostituzione delle tabelle 1, 2, 3 e 4 annesse

al R. decreto 25 novembre 1937•XVI, n. 2191, sull'avanzamento
degli ufficiali della Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PKR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 6 giugno 1935-XIII, n. 1401, e successive
modificazioni;
Visto il testo unico approvato con R. decreto 16 agosÈo

1936-XIV, n. 1493, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 30 novembre 1936-XV, n. 2106, con-

vertito nella legge 29 maggio 1937.XV, n. 1040;
Visto il R. decreto 25 novembre 1937-XVI, n. 2191¡
Udito il Consiglio superiore di marina ,
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la marina,
di concerto con i Ministri Segretari di Stato per le finanze e

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La tabelle 1, 2, 3 e 4 annesse al R. decreto 25 novembre
1937-XVI, n. 2101, sono abrogate e sostituite, rispettiva-
mente, dalle tabelle 1, 2, 3 e 4 annesse al presente decreto e

firmate, d'ordine Nostro, dal Ministro per la marina.

Art. 2.

Il presente decreto ha vigore dal 9 giugno 1938-XVI.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 21 luglio 1938-XVI

TITTORIO EDIANUELE

MUSSOLINI -• DI REVEL -• BENNÏ

Visto, il Guardasigillf: Sour.
Registrato alla Corte del conti, addi 26 agosto 1938 - Anno XVI

Atti del Governo, registro 400, [oglio 134. - Ma'CINI.
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Taast.u L

CORFO DI STATO MAGGIORE, - Ruolo dei Coalandi Navali (Suola C. N.),

CAPITANI DI VASOELL OAVITANI DI FREGATA OAPITANI DI CORVETTA

Vaosnze necessario nel grado
' Vacanze nocessarie nel grado

Vacanze necessarie nel grado derivanti de deritanti du derivanti da

a) b) c) (b+c) a) cl ( c) a) b) c) ß+c)

1937 64 - - 121 - - - - 163 - - - -

1938 67 3 (2) mando si for- Fino a comple- 16 125 8 (2) 10 13 29 181 6 (2) 29 86 (*) 55
ma la vacanza tamento delle
nel gmdo su• Tacanzeneces.

periore sarieneigrado

(1) Tenuto conto degli aumenti di organtoo previsti per il 1938 dal R. decreto-legge 30 novembro 1986-IV, n. 2400, convertito nella
legge 29 mar¢lo 1937-XV, n. 1040.

(5) A timinuzione del ruolo del Comandt navall per costituzione dei ruo:o del Comandt marittiml,
(8) DI en! 1 a diminuzione del ruolo det Oomandi o,F Der costituzione del ruolo det Oomandi marlttimf.

Nota. Uno del posti di contrimmirarito possono assere rwervati a capitani di Vascello provenienti dal ruolo del Comsn31marlttimi,
senza 11rftto, pera, ad uiteriore avanzarnento ad ammiragilo di divisione.

TABELLA 2,

CORPO DI STATO MA3G'ORE - Ruolo del Comandi marittimi (Ruolo C. M.).

CAPITANt ut s'&¾OELLO CAPITANa a l EREGATA OAPITANI DI CORVETTA

immissioni Vacanse necessarle nel grado immission! Voo. Deces. nel Immission! Vao. noces. nel
enel grado derivanti da nel grado grado deriv. da nel grado grado deriv. da ;

promoziont aumenti

4 e . o per vacanze di organico . g Sg

gradi superiori & oma) )
(1) dell'art.80T.U.

193? - - - - - - 13 - - - 29 - - - 23

1938 3 - 3 Quando vengo- Fino a oompleta- - .16 8 8 - - - 37 6 1 7 - - - 30
no attributti a mento delle va-
O. V. del ruolo oanze necessarie
Q. M. posti di nel grado
G. A, noi ruolo
0. N.

(1) I capitani di Vascello del ruolo C. M, Dossono avanzare al grado di coptrammiraglio nel ruolo C, N. nel limite massimo di

due, senza diritto ad ulteriore promozione in 8. P. E.
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TABELLA 3.

CORPO DEL GENIO NAVALE. - Ruolo delle Direzioni (Ruolo D.)

COLONNELLI TFNENTI COLONNELLI MAGGIORL

Vacanze neoossarie Vacanse necessarie Vacanzo necessarie

promozioni aumenti di or-

per Tacanze
an ooOe e

in gradi tere a) e b) del-
superfor] l'art. 30 T. U.

(1) (1)
a) b) e) (b+c) a) 6) c) (b+e) . a) h) c) (b+e)

1937 ..., 12 - - 40 - - - - 53 - -

1938 .,,, 14 - Quando si for• Fino a oomple• 3 42 1 (2) 3 6 9 58 3 (2) 9 9 (8) 18
rua la vacan- tamento del-
se nel grado levacanzene-
superiore, cessarie nel

grado

(1) Tonato ocnto degli aumenti di organico previsti per il 1938 dal R. deoreto-legge 80 novembre 1986-17. n. 2400, convertita nella
legge 29 maggio 1987-XV, n. 1040.

(2) A diminuzione del ruolo delle Direzioni per costituslone del ruolo del Servizi.
(3) Di out 1 a diminuzione del ruo'n delle Direzioni per oostituzione del ruolo del Servisi.

TABELLA 4.

CORPO DEL GENIO NAVALE. - Ruolo dei Servisi - (Ruolo S.)

OOLONNELLI TENENTI COLO N NELLI M A GO IO R1

immissioni Vacanze necessarle o Idssi Vacanze necessarie S Immission1 Tacanze necessarie 2
nel grado o nel grado o nel grado o

1937 - -- - - -2 - - 8 - - -14

1938 - - - - - - 2 1 - 1 - -
- 9 3 1 4 - - - 18

Visto, d'ordine di Sua 3Iaesta 11 Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

11 Afinfstro per la marinaf
AIUSSOLINI.
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IT EGIO DECllETO 31 marzo 1938-XVI, n. 1285.
Cancellazione dell'abitato di Staiti, in provincia di Ileggio

Calabria, dall'elenco di quelli da trasferire a totale carico dello
Stato.

VITTOllIO E3fANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

lŒ D'ITALIA

I3IPEllATORE D'ETIOPIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1018, n. 1019 ¡
Vista la legge 9 luglio 1008, n. 445;
Vista la legge 25 giugno 1906, n. 255;
Ititenuto che l'abitato di Staiti, in provincia di Reggio Ca-

labria, fu incluso nella tabella E allegata alla legge 0 luglio
1908, n. 445 (trasferimento di abitati minacciati da frane);
Considerato che, in prosieguo di tempo, è stato constatato

che le condizioni geologiche del sottosuolo sono tali da non
rendere necessario 10 spostamento dell'abitato in altra sede;
liitenuto, quindi, che l'abitato suddetto può essere cancel

lato dall'elenco di quelli da spostare a totale carico dello
Stato;
Mentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
70 giugno 1918, n. 1019, Pabitato di Staiti, in provincia di
1:eggio Calabria, è escluso dalla tabella E allegata alla legge
9 luglio 1908, n. 445 (trasferimento di abitati minacciati da
frane).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
os,servarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 31 marzo 1938 . Anno XVI

sVITTORIO EMANUELE

CODOLLI-GIGLI
Vido, il GuardaSigilll: SOLMI.
Itegistrato alla Corte deb conti, addi 23 agosto 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 400, fogl¿o 105. -- MANCINI.

ItEGIO DECIlETO 3 giugno 1938-XVI, n. 1286.
Erezione in ente morale dell'Istituto delle Alaestre Pie Ve-

nerini, in Fluggi.

N. P2S6. R. decreto 3 giugno 1938, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene eretto in
ente morale l'Istituto delle Maestre Pie Venerini, altri-
menti detto « Istituto di Santa Chiara » di Finggi (Anti-
coli di Campagna) e ne viene approvato lo statuto.

Visto, il Griardosigilli: Sol.311.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 30 luglio 1938 - Artno XVI

REGIO DECRETO 3 giugna 1938-XVI, n. 1287.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero

delle Monache Benedettine Cassinesi, in Terranuova Bracciolini
(Arezzo).

N. 1287. R. decreto 3 giugno 1938, tol quale, sulla propo.
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica del Monastero delle Monache Benedettine
Cassinesi, in Terranuova Bracciolini (Arezzo).

Visto, il Guardasigilli: 501.111.
liegistrato alla Corte dei conti, addi 29 luglio 1938 - Anno XVI

DECItETO MINISTERIALE 18 agosto 1938-XVI.

Scioglimento e liquidazione della Carovana dei facchini della
dogana di Catania.

IL 31INISTITO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTItO PEIl LE CO31UNICAZIONI

E

IL 3IINISTRO PEIt LE COIIPOIIAZIONI

Visto l'art. 35 del II. decreto 4 dicembre 1864, n. 2016;
Vista l'attuale situazione della Carovana dei facchini

doganali di Catania, in rapporto alle esigenze del servizio
e alle particolari condizioni di detta dogana;
liitenuta la necessitù di procedere alla liquidazione del-

l'Ente medesimo;

Decreta:

Art. 1.

La Carovana dei facchini della dogana di Catania è sciolta
e posta in liquidazione.
Decadono dalle rispettive cariche, il console e i graduati

della Carovana stessa.

Art. 2.

Al servizio di facchinaggio della disciolta Carovans el

provvederà ai sensi dell'art. 1 del decreto interministeriale
10 marzo 1934-XII, concernente il passaggio del personale
e dei servizi delle Carovane di facchini doganali alle Com-
pagnie portuali, e con l'osservanza delle norme che saranno
stabilite di comune accordo dalle Amministrazioni inte-
ressate.
Tuttavia non potranno far passaggio nei lavoratori per.

manenti del porto i facchini doganali che, all'atto del tra-
sferimento dei servizi e del personale alle Compagnie por.
tuali, non siano riconosciuti fisicamente idonei in base a

visita medica tiscale.

Art. 3.

Per la liquidazione di cui al precedente articolo 1 del pre-
sente decreto è nominato il cav. Arturo Magno, ricevitore
capo della dogana di Catania, con l'incarico di provvedere,
nel minor tempo possibile:

1° alla liquidazione dell'attivo della disciolta Carovana;
2° alla formazione del progetto di riparto fra i vari

creditori, tenendo conto delle eventuali ragioni di priyi-
legio.

Art. 4.

A cura del liquidatore, il progetto di riparto resterà de-

positato presso la locale Intendenza di finanza per quindici
giorm, previo avviso da pubblicarsi nelPalbo di detta In-
tendenza e da comunicarsi a tutti i creditori ammessi, con
privilegio o senza, e agli altri interessati, che abbiano af-
facciato ragioni di credito, pure essendo stati esclusi dal
riparto.
Gli interessati dovranno depositare le loro opposizioni

e osservazioni sul detto riparto alla stessa Intendenza di
finanza.

Questa, decorso il termine del deposito, rimetterà il ri-
parto stesso con le relative osservazioni, al Ministero delle
finanze, che deciderà inappellabilmente.
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Art. 5. MINISTERO DELLE FINANZE
Il presente decreto entrerà in vigore 11 decimo giornO DIREZIONE GENEftALE DEL DEBITO PtJUBLICO:

successivo a quella della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiald del Regno. Dillida per tramatamento di certificato del Prest. Red. 3,50 °/o.

Iloma, addì 18 agosto 1938 - Anno XVI (3• puebitcazioney. Avviso n. 123.

Il Ministro per le finanze:
DI Rieva

Il Ministro per le comunicazionil
BENNÍ

Ji Ministro per le corporazioni :
LANTINI

(3300)

E' stato presentato per 11 tramutamento 11 certificato P. 11. 8,50
per cento n. 403046 di L. 90.000/3150, intestato a Parini l\1aria di Da-
niele, domie. a Desenzano del Garda (Brescia), e vincolato. per red-
dito milftare pel matrimonio da contrarre dalla titolare con Pin-
nola Francesco di Anselmo, tenente nel RR. CC.

Essendo tale certificato mancante del secondo mezzo toglio (3e
e 4. facciata del certificato), si diffida chiunque possa avervi inte-
reese che, trascori sei meal dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufftefale del Regno, senza che
siano state notifloate opposizioni, ai sensi dell'art. 169 del regola-
mento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 feb-
braio 1911. n. 298, detto mezzo foglio rimarrà privo di alcun valore
e si provvederà alla chiesta operazione.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGûE Roma, addl 24 marzo 1938 - Anno XVI

AL PARLAMENTO <1466)
Il dlTdflOTS g€ndYdld: POTENZA.

MINISTERO DELLA GUERRA

Agli effetti de11'art. 3 della legge 31 gennato 192&-li, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, con nota in
data 24 agosto 1938-XVI, ha presentato alla Presidenza della Camera
dei deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del

R. decreto-legge 7 giugno 1938-XVI, n. 1197, contenente disposizioni
speciali di stato, di avanzamento, disciplinari e di quiescenza rela-
tive a mílitari delle Forze armate dello Stato.

(3303)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
A termini dell'art. 3 della legge 81 gennaio 1926. n. 100, si no-

tifica che 11 25 agosto 1938-XVI à stato presentato alla Camera del
detititati 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto.legge 1• luglio 193&XVI, 11. 1194, recante autorizzazione della
spesa di L 20.000.000 per la sistemazione delle due gallerie della
Laziale e di Piedigrotta in Napoli.
(3304)

A termini dell'art. 8 della legge 81 gennaio 1920, n. 100, si no-
tifica che 11 24 agosto 193&XVI e stato presentato alla Camera dei
deputati 11 disegno di le e per la conversione in legge del R. do•
creto-lègg0 7 agosto 1938-

,
n. 1È23, con 11 quale ð stato modificato

l'art. 8 della legge B& marzo 1932, n. 355, stil piano regolatore di
Roma.

(3305)

CONCORSI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso a 33 posti di vice segretario
nel ruolo dell'Amministrazione centrale (gruppo A).

IL hilNISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre 1923,
n. 2960, e successive aggiunte e modificazioni;

Vista la legge 21 agosto 1921, a. 1312, e successive aggiunte ri-
guardanti i provvedimenti a favore degli invalidi di guerra o per
la causa nazionale;
Visti i Regi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 2 giugno 1936,

n. 1172, 21 ottobre 1937, n, 2179, riguardanti i provvedimenti a fa-
vore degli ex combattent1,

Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sull'assun•
zione delle donne nelle Amministrazioni statali¡

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933. n. 1706, riguardante
i provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa

fascista, dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonche degli
fieritti ai Fasci di combattimento anteriorrpente al 28 ottobre 1922;

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, contenente
disposizioni círta il trattamento del pensonale non di ruolo in sere

vizio presso l'Amtninistrazione dello Stato;
Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937. n. 1542, che reca prov•

vedimenti per l'incremento demografico della Nazione;
Visto il decreto del Capo del Governo 7 ottobre 1937-XV, che

autorizza a bandire i concorsi per l'ammissione ad impieghi nelig
Amministrazioni dello Stato durante l'anno XVI;

DISPOSIZIONTE COMUNICATI
E' indetto un concorso per esami a 33 posti di vice segretario

in prova (grado 11• gruppo A) nel ruolo dell'Amministrazione cen-

WNISTERO DEGLI AFFARI ESTERI traieù concor.so non possono partecipare is sonne.

Scambio di to tra VItalia e la Germania relative alla CoçVen,
zione del 9 marzo 1937 sul riconoscimento e VegecutorictL
delle sentenze giudiziarie fû matëria elŸile e commercial¢.
Addl 15 agosto 1938 à stato stipulato in Berlino, mediante scam-

bio di Note, un Accordo tra l'Italia e la Germania col quale viene
etabilito clië, a partire dal 15 agosto 1938, la Convenzione italo-
gerrnánica' del 9 marzo 193ß, relativa al riconoscimento ed all'esecu-
torietà delle sentenze giudiziarie in materia civile e commerciale,
deve applicarsi nei rapporti tra ü Ilegno d'Italia e l'insieme del
territorio del Ileich.

(3306)

Art. 8.

Per l'ammissione al concorso é necessario che 11 candidatoT

a) appartenga al P. N. F. o ai Gruppi universitari fascisti
o alla Gioventù italiana del Littor10, salvo le disposiEIOni di cui
al R. decreto 25 febbraio 1935-XIII nel riguardi det mutilett ed in-
validi di guerra;

b) gbbia alla data del presente bandg compiuto l'età di anni 18
e non superata quella di anni 30.

Si prescinde dal limite massimo di età per coloro che, alla
data del presente bando di concorso, siano impiegati di ruolo
dell'Amministrazione dello Stato, e per ü personale civile non di
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ruolo, che 4114 data del i fabbraio 1937 prestava ininterrotto ser-
V1xig de almeng due ADui presso le Amministrazioni dello Stato,
eccetto quella ferroviaria.
Il limite di età è protratto a 35 anni per coloro che durante la

guerra 1915-18 hanno prestato servizio militare o siano stati imbar-
cati su navi mercantill, per i legionart tiumani, per coloro che
hanno partecipato nel reparti mobihtati delle Forze armate dello
Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien.
tale dal 3 ottobre 1935-XIll al 5 maggio 1936-XIV e per coloro che,
in servizio militare non isolato all'estero prestato dopo 11 5 mag-
gio 1936, abbiano partecipato a relative operazioni militari.

E' protratto a 39 anni per gli invalidi di guerra o per la causa
nazionale, per i decorati al valor militare e per i promossi per
merito di guerra.

I cennati limiti sono aumentati di quattro anni per gli aspi-
ranti che risultino inscritti al P. N. F. Senza interruzione da data
anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista, che
siano in possesso del relativo brevetto e risultino iscritti ininter-
rottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento
che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma.

Detti limiti sono inoltre elevati di due anni nei riguardi degli
aspiranti, che siano coniugati alla data in cui scade il termine 41
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, e di
un anno per ogni figlio vivente alla data mede61ma. Tali aumenti
sono cumulabili con quelli precedentemente indicati, purché com-

plessivamente non si superino i 40 anni;
c) sia cittadino italiano. Ai cittadini italiani sono equipa-

rati i cittadini non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

d) sia provvisto del diploma di laurea in giurisprudenza, o
in scienze politiche, o in scienze sociali, o in scienze sociali e

politche, o in scienze sociali, econon11che e politiche, a in sciénze
sindacall, o in economia e commercio, o in scienze politiche ed
amministrative, o in scienze applicate alla carriera diplomatico-
consolare o in economia e diritto, ovvero in scienze economico-
marittimo

. (sezione armamento).

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta da
bollo da L. 6, deve essere inviata al Ministero delle corporazioni
Direzione generale del personale, della previdenza e del colloca-
mento Div. 16, via Molise, non oltre il termine di 60 giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufflotale
del llegno.

La data di arrivo della domanda à stabilita dal bollo a data
apposto dal Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le cui do-
mande risultino pervenute al Ministero dopo 11 6uddetto termine,
anche se presentate in tempo agli offici postali o ad altro ufucio,
o non risultino regolarmente documentate. Ai concorrenti che rl-
siedono fuori del Regno é consentito di presentare, entro 11 sud-
detto termine, la sola domanda,- salvo a produrre i prescritti do-
cumenti successivamente, ma in ogni caso almou0 dieci giorni
innanzi la prima prova scritta.

Nella domanda i candidati debbono indicare 11 10r0 nome,
cognome, paternità ed 11 recapito; debbono inoltre elencare tutti i
documenti che vengono prodotti a corredo di essa.

Non è ammesso far riferimento a documenti presentati ad
altre amministrazioni.
Il Ministro per le corporazioni, con decreto non motivato ed

insindacabile, può negare l'ammissione al concomo.

Art. 4.

Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti:
a) certificato, dal quale risulti l'anno, 11 mese e 11 giorno del-

I'iscrizione al P. N. F. o ai Gruppi universitari Fascisti o alla Gio-
Ventù italiana del Littorio, da rilasciami dal segretario della Fede-
razione dei Fasci di combattimento della provincia in cui ha dom1·
cilio 11 candidato, ovvero dal .segretario (o dal vice segretario se

trattasi di capoluogo di provincia) del competente Fascio di com-
battimento e munito del visto del segretario della Federazione dei
Fasci di combattimento o, in sua vece, del vice segretário federale
o del segretario federale amministrativo.

Oc ra trattist di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922
11 certil3cato deve essere rilasciato personalmente dal segretarlo della
Federazione dei Fasci di combattimento, preeno la quale 11 candi-

dato è inscritto, col visto del segretario o del segretario amministra-
tivo o di uno dei vice segretari del P. N. F. e deve contenere l'at-
testazione che l'inscrizione continua ed è stata ininterrotta.

I cittadini italiani residenti all'estero e gli italiani non regni-
coli devono produrre il certificato di iscrizione at Fasci italiani

all'estero, redatto su carta legale e firmato personalmente dal 50•
gretario del Fascio aH'estero in cui rfeiede l'interessato, ovvero
dal Segretario generale del Fasci all'estero, Tale certificato puo
altresi essere rilasciato direttamente dalla Segreteria generale det
Fasci all'estero e firmato dal Segretario generale o da uno degli
Ispettori centrall del Fasei all'estero.

Ove trattisi di iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 11 certificato
deve essere sottoposto alla ratifica del Segretario o del Segretario
amministrativo o di uno del Vice segretari del P. N. F.
I cittadini di San Afarino devono produrre 11 certificato di iscr1•

zione al P. F. S., che deve essere firmato dal segretari del Par-
tito Sammarinese e controf1rmato dal Segretario di Stato per zu
affari esteri, qualora i cittadini suddetti risiedano nel territorio
della Repubblica, e dalla Federazione che 11 ha in forza, qualora
essi risiedano nel Regno.

Qualora trattisi di iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922, U cer.

tificato, rilasciato, secondo 11 caso, dal Segretario del Partito Fa•
BCISta Sarnniarinese o dai 6egretari federali del Regno, dovrà essere
munito del visto di ratifica del Segretario o di un Vice segretario
del P. N. F.;

b) estratto dell'atto di nascita, in conformità del R. decreto
25 agosto 1932, n. 1101; •

c) certificato di cittadinanza italiana, ruasciato dal Podesto
del Comune di residenza;

d) diploma originale o copia autentica di una dello lauree In•

dicate nell'art. 2, ovvero certificato di laurea rilasciato dall'Istituto
presso il quale 11 diploma à etato conseguito, legalizzato dalla com•
petente Autorità scolastica;

e) certificato medico di sana costituzione fisica, rilasciato da
un ufficiale medico militare o dal medico provinciale, dal medico
condotto o dall'ufficiale sanitario. Se il candidato é affetto da imper-
fezione fleica il certificato medico ne deve fare menzione, indicando
se l'imperfezione non menomi l'attitudine al servizio.

Per gli invalidi di guerra o minorati per la causa fascista 11

certificato medico deve essere rilasciato dall'Autorità sanitarin 11
cui all'art. 14, n. 3, del R decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella fornia
prescritta dal succes6tvo art. 15.

L'Amministrazione si riserva in ogni CBSO di 60tt090rre 1 Can•
didati alla visita di un sanitario di sua fiducta;

f) certificato dal quale risulti che 11 candidato gode dei diritti
politici, ovvero che non à incotto in nessuna delle cause pres le

dall'art. 107 del testo unico della legge elettorale politica per la per-
dita dei diritti medesimi:

g) certtfleato generale del casellario giudiziario:
h) certificato di buona condotta civile, morale e politica da

rilasciarsi dal Podeetà del Comune ove 11 candidato ha la residenza:
t) certificato di stato di famiglia da rilasciarsi dal Podestò del

Comune Ove 11 candidato ha 11 suo domicilio. Tale documento dovrá
essore prodotto solo dai candidati coniugati con o senza prole e dal
vedovi con prole.

() fotografla recente del candidato, con la 11rma autenticata
dal Podesta o da un Notaio quando 11 candidato non sia provvisto
di libretto terroviarlo; nel quale caso dovrà dichiararlo nella do-

manda;
m) documento comprovante l'adempimento degli obbligh1 m1•

litari, oppure certif1cato di esito di leva o di iscrizione nelle liste
di leva.

I candidati ex combattenti devono produrre copia dello stato
di servizio militare o del foglio matricolare, annotati delle eventuait
benemerenze di guerra, nonche la dichiarazione integrativa al senal

delle circolari 588 del 1922 e 957 del 1936 del Giornale militare ut11•
ciale-.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista
dovranno provare tale loro qualità mediante eelbizione del decreto

di concessione della relativa pensione o medidate-uno 11e! certificati
mod. 69 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista e i tieti

degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa fascista do•
vranno provare tale loro qualità, I primi mediante certifleato redatto
in carta legalo, rilasciato dal competente Comitato dell'Opera nazio.
nale per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, legaliz-
zato dal Prefetto: gli altri con la esibizione della dichiarazione.
mod. 69, rilasciata dalla Direzione generale delle'pensioni di guerra,
al nome del padre del candidato, oppure con un certificato redatto

in carta legale, del podestà del Comune di reefdenza, legalizzato
dal Prefetto.

Art. 5.

I concorrenti che prestino comunque servizio non 'di ruolo do-

vranno unire inoltre alla domanda, un certificato, da rilasciarsi dal
Ministero presso cui prestano servizio, dal quale risulti la data di

assunzione in servizio straordinario con la indicazione degli estremt
dell'autorizzazione ministeriale o di autorità delegata.
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I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza delle
Amministrazioni dello Stato dovranno unire a corredo della do-

Inanda soltanto i documenti di cui alle lett. a) d) i) del precedente
art. 4 e copia autentica dello stato di servizio amministrativo rila-
sciato dal competente ufficio.
I concorrenti che 61 trovino sotto lo armi sono dispensati dalla

produzione dei documenti di cui alle lett. c) e) f) m) del precedente
art. 4, quando vi suppliscano con un certificato redatto in carta le-

gale del comandante del Corpo al quale appartengono, comprovante
la loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire il posto al quale
Aspirano.

Art. 6,

I certificati di cui alle lettere c) e) f) g) h) del precedente art. 4
non saranno ritenuti validi se rilasciati più di tre mesi prima della

data del presente decreto.
I documenti richie6ti dovranno essere conformi alle prescrizioni

della legge sul bollo e debitamente legalizzati.
Le legalizzazioni delle firme non 6ono necessarie se i certificati

vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel comune

di Roma o dal segretario della Regia procura di Roma,

Art. 7,

I requisiti per ottenere l'ammi6sione al concorso debbono essere

70Soeduti prima della scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande, ad eccezione del requisito dell'età di cui gli aspi-
ranti debbono essere provvisti alla data del bando di concorso, salvo
quanto è prescritto dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937,
p. 1¾2, nel riguardi dei coniugati.
I condidati ammes61 alle prove orali possono produrre, prima

d1 sostenero dette prove, quei documenti che attestino nei loro

confronti nuovi titoli preferenziali agli effetti della nomina al

posto, cui essi aspirano.

'Art. 8.

T,'esame consterA di tre prove scritte e di una orale secondo 11

geguente programma:,

Prove scritte:1

a) Diritto pubblico interno (costituzionale e amministrativo);
b) Economia politica e scienza delle finanze;
c) Diritto corporativo e legislazione del lavoro,

Prova orale:

La prova orale si svolgerà sulle materie che hanno formato

oggetto delle prove scritte e sulle 6eguenti:
a) Diritto internazionale pubblico e privato;
b) Diritto civile e commerciale;
c) Elementi di statistica;
d) Lingua francese.
Il concorrente potrà chiedere nella domanda di ammissione al

toncorso di sostenere le prove scritte ed orali nella lingua inglese
e tedesca.

Art. 9,

Per claseuna prova scritta 6ono assegnate al candidati non

più di otto ore di tempo, che cominciano a decorrere non appena
dettato il tema da svolgere.

Scaduto il tempo prescritto, i candidati debbono presentare 11
lavoro, ancha se non ultimato. Debbono, in ogni caso, consegnare
le minute,

Art. 10.

I candidati avranno comunicazione in tempo utile del luogo,
'del giorno e dell'ora fissati per la prima prova scritta.

Essi dovranno presentar6i agli esami muniti di carta di iden-
gità o di altro documento di identificazione.

Art. 11.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno

di sei decimi in t;iascuna di esse.
Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di

nel decimi.
La votazione complessiva.sara stabilita dalla somma della me-

dia dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in
guella gralg.

Per ogni prova facollativa (comprendente l'orale e lo scritto)

superata, il candidato otterrà un punto di più nella somma di cui

al comma precedente.
La graduatoria det Vincitori del concorso sarà formata secondo

l'ordine dei punti della votazione complessiva.
Salvo l'applicazione di quanto è stabilito dagli art. 8 della legge

21 agosto 1021, n. 1312; 56 della legge 26 luglio 1929, n. 1397; 1 della

legge 12 giugno 1931, n. 777; 8 del ll. decreto-legge 13 dicembre 1933,

n. 1706; 3 del R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111; 1 del R. de-

creto-legge 2 giugno 1936, n. 1172; 3 del R. decreto-legge 21 ottobre

1937, n. 2179; per la ripartizione dei posti, le nomine ai posti 6t0661
saranno conferite secondo l'ordine della graduatoria e con l'osser-

vanza delle norme di cui al disposto dell'art. 1 del R. decreto-legge
5 luglio 1934, n. 1176.

Art. 12.

I vincitori, salvo che non si trovino nelle condizioni di cui
all'art. 2, comma 3°, del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46, saranno

assunti in qualità di vice segretari in prova nel ruolo dell'Ammi-

nistrazione centrale (gruppo A) e conseguiranno la nomina a vice

segretari se ritenuti idonel dal Consiglio di amministrazione dopo
un periodo di prova non inferiore a sei mesi, mentre quelli non
riconosciuti idonei verranno licenziati senza alcun diritto a com-

penso o indennità.
Durante il periodo di prova sarà corri6posto l'assegno mensile

lordo di L. 800, salvo le riduzioni e le maggiorazioni di cui ai
Regt decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, 14 aprile 1934, n. 561,

24 settembre 1936, n 1719, e 27 giugno 1937, n. 1033.
Il vincitore che nel termine stabilito non assuma le sue fun-

zloni senza giusto motivo, da ritenersi tale a giudizio insindacabile
del Ministro, sarà dichiarato dimissionario.

Il presente decreto sara trasmesso alla Corte del conti per la

registrazione.

Roma, addl 29 luglio 1938 - Anno XVI

p. Il Ministro: RiccI.

(3258)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Proroga del concorso a 12 posti di disegnatore tecnico aggiunto
per le costruzioni edili.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060;
Visto il decreto Ministeriale 4 aprile 1938, pubblicato nella Gaz-

Zetta Ufficiale del Regno n. 136 del 17 giugno 1938 col quale venne

indetto un concors oper esami a 12 posti di disegnatore tecnico

aggiunto per le costruzloni edili (gruppo B, grado 116), nel ruolo
del personale civile tecnico della Regia aeronautica;

Ritenuta la necessitA di prorogare il termine stabilito dall'art. 4

del citato decreto Ministeriale per la presentazione delle domande

di ammissione al predetto concorso.

Decreta:

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione

al concorso per esami a 12 posti di disegnatore tecnico aggiunto
per le costruzioni edili (gruppo B, grado 116) nel ruolo del personale
civile tecnico della Regia aeronautica, indetto con decreto Mini-

steriale 4 aprile 1938 - pubblicato nella Gazzetta U//lciale del flegno
n. 136 del 17 giugno 1938 - è prcrogato fino al 30 settembre 1938-XVI.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei contL

Roma, addi 16 agosto 1938 - Anno XVI.

p. Il Ministro: VALLE.

(3289)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€Tenlo
a
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